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Sono tutti populisti

Author : Francesco Aqueci

Secondo Michael Stuermer, «intellettuale di punta del centrodestra (Cdu-Csu) di
Angela Merkel, storico, ex consigliere di Helmut Kohl», quale lo presenta Andrea
Tarquini, che lo intervista su “la Repubblica” di oggi, Berlusconi è un «populista più
duro di Grillo o di Tsipras». Su Tsipras, Stuermer sicuramente deve avere delle
informazioni riservate, ma egli prosegue affermando che «i politici appaiono sempre
più cinici. I populisti, ma un po’ tutti». Infatti, «due cinici, Schroeder e Chirac,
violando i criteri di Maastricht hanno dato il cattivo esempio e distrutto disciplina e
fiducia». Se questa è l’accuratezza dell’analisi delle forze in campo, se questa è la
spiegazione che la punta di lancia dell’intellettualità democristiana tedesca dà della
crisi dell’euro e dell’Europa, che cosa mai si può sperare? Ma non meno
stupefacenti sono i propositi di un germanista di lungo corso e di grande spocchia
come Gian Enrico Rusconi. Intervistato da Antonello Caporale sul “Fatto
Quotidiano” di oggi, che tesse così le lodi della democrazia tedesca: «La Germania è
indubitabilmente il Paese dove la democrazia funziona meglio. I poteri non si
sovrappongono, non interferiscono e riescono a sviluppare un’energia positiva e
una partecipazione piena alla cosa pubblica». Però, alla domanda del giornalista se
anche Berlino non dovrebbe cominciare a fare un po’ di autocritica di fronte al
disastro della Grecia, dichiara prontamente: «È vero, concordo. Devo dire che segni
di inquietudine, domande del tipo: dove abbiamo sbagliato, come possiamo fare per
alleggerire il peso di questa incomunicabilità, stanno iniziando ad essere visibili. Quel
che manca in Germania è l’opposizione alla gestione della Merkel, alla sua perfetta
manutenzione del sistema. È la socialdemocrazia che non riesce a manifestare un
pensiero, ad aprire un varco, illustrare un processo riformatore». E al giornalista che,
di rincalzo, nota che «in Germania non esiste opposizione», il serioso sociologo
subalpino naturalizzato tedesco, risponde: «Purtroppo no. E si è persa la società
degli intellettuali, la revisione critica del presente. C’era Kohl ma c’è stato Schmidt,
persino Schroeder ha fatto percepire minime identità progressiste. Adesso non c’è
più niente. Merkel è una donna forte che governa bene, ma conserva tratti
marcatamente populisti. Chi le si oppone? Il niente. E questo non va bene». Ma non
aveva appena detto che la democrazia tedesca funzionava benissimo? Contrordine,
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lettore, e non fare troppe domande se anche la Merkel viene tacciata di “populisno”.
Che sarà mai, questo populismo, se tutti sono populisti? Insomma, se questi sono gli
intellettuali che difendono l’Europa, stiamo freschi.
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